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RIVISTA BElTTimAmAh'E 

La settimana fu piena di molti rumori politici, cafrio-
nati in parte da una viva discussione fra i giornali di Vien­
na e di Parigi, -in cui taluno ci vedeva 5>enlimonti tanto 
ostili da giudicare, che potessero quandochotìsia trascendere 
a vie di fatto, per le quali 1'Kuropa ^sarebbe piombala in 
una guerra assai seria ài domani d'un trattato di pace. 
QuesU rumori si componevano di varii elenienli, ed erano 
giustificali dal linguaggio di certi giornali francesi, alle cui 
parole si dava gran peso da alcuni, conoscendo la severa 
tutela alla, quale é sottoposta adesso la stampa fi'ancese, e 
presumendo che in materie di molta importanza certo cose 
dette dovcano mettersi a carico di ben altra responsabilità 
che l'individuale. Come mai, dicevano i giornali di Vienna, 
il governo franccsòj il quale processa Montalembcrt por 
avere lodato le istituzioni politiche dell'Inghilterra in con­
fronto di quelle della Francia; lascia che i suoi giornali at­
tacchino tutti i giorni un, governo amico, quale è quello 
dell'Austria? Diffatti gli attacchi dei giornali francesi pro­
dussero anche i loro effetti sulla Borsa ; sicché si dovette 
far ismentire le loro asserzioni da altri giornali, ispirali an­
ch'essi dal governo. Gli oggetti di discorso che collimavano 
lutti nelle, medesime congetture orano l'asserita lega o ten­
tativo di lega, che si diceva essere fatto fra i diversi go­
verni, che dominano l'Italia, escluso il Piemonte; 1'alfac-
cendarsì della Francia nel proseguire le fortidcazioni di Ci­
vitavecchia, a malgrado della corte romana, colla quale si 
allettava da alcun tempo un malumore, a cui varie cause 
si assegnavano ; il linguaggio dei giornali piomontosi che 
profetizzavano prossime guerre, le parole attribuite al re 
come dotte in una rivista mililare, la pressa per fortificare 
Alessandria, e Casale, e Genova, e la Spezia ; la comparsa 
nel Mediterraneo della (lotta russa e (piella specie di so­
lennità con cui prendeva possesso di Villnfranca, ed il ru­
more l'alto cori'oro, e confermalo dallo stosso giornale di 
Monaco, che la Russia avea fatto ricche prolTerle por com­
perarsi il Principato, le di cui rendite il principe consuma 
a Parigi, poco curandosi d' essere primo nel suo paese ed 
amando meglio i divertimenti d' una grande capitale, che 

, non il quasi campestre soggiorno del suo Stalo ; il non av­
venuto divarino che si attendeva por parte della Francia, 
ed il linguaggio della Pa^ne circa alla lega di cui si diceva 
mediatore il duca di Modena, e quello della Presse che si 
dà per ispirala dal principe Napoleone, e che mostrava de­
siderabile una guerra coli'Austria, ed il bisogno in cui si 
suppone si trovi la dinastia napoleonica di opporsi con 
qualche gloria acquistala all' esterno a quella sorda opposi-
xione, cui va sempre più incontrando nell' interno, non 
foss' altro per la noja, nella quale si trovano gli spiriti dis­
occupati ; in fino quello sialo di diffidenza in cui si trovano 
fra di loro i diversi Stali europei, e quella permanenza della 
quisljone orientale, che è dovuta alle condizioni sempre più 
instabili del protetto dalla diplomazia europea, U Turca, 

Questi rumori però che si spiegano da taluno col bisognò 
che serile l'Europa d'uscire ad ógni modo dar gravoso 
stalo di pace armata, in cui sì consuma, da altri con- unii; 
politica di tendenza, per parte della Francia, a-téhere in' 
piedi certe quislioni per poter apprOflltare degli avvenihienii.,-
da altri perfino con una manovra di banchieri giornalisti 
per produrre una speculazione à la baisse; queslr funjòri, 
diciamo, tendono a scomparire dopo cèrte dichiarazióni che 
si attribuiscono al ministro degli affari esteri di Franc|;V 
co.Walewàki.è dopo gli articoli non, tanto ùc\ J. desB'ébdt's, 
che non è ministeriale, ma della Pà/rw e, dui ConstUulionnel, 
ih cui si all'erma non essere ir̂ utala in nulla la politica della 
Frància, la quale sta fedele ai trattati ed al suo progra'mina di 
pace. Potrebbe ben darsi, che questi rumori avessero il loro; 
fondamento anche in qualche atto politico della FruiVcia, la 
quale non tralascia di voler esercitare una certa 'influenza 
nella penisola. .Ognuno sa con quale premura essa abbracciò 
r occasione di stabilirsi a Roma, e quanto poca ne dimostrò 
di allontanarsene. Nelle Irattatlvò di Parigi fii essa che in-: 
tavolò la quistipne italiana e che secondò la SanJegba ri-' 
spello a Napoli ed alla Romagna. È poi da présuppor-
si, che da quando sì venivano sgruppando i diversi' 
nodi della quistione orientale, per Bolgrad, per i Principati 
Danubiani, per il Montenegro, la diplomazia abbia in' 
qualche moniento trattalo anche della occupazione dello StalÒ^ 
Romano e soprattutto di Roma. Ora, od i dieci anni d'i questa-
occupazione bastarono per raffiìrzare la corte roniaria, d lión' 
si può attendere che bastino altri dieci, o venli che siano';' 
e se l'occupazione dev'essere perpetua, conviene pure.rcr 
gelarla in qualche modo. Non pare dubbio che la corte-
romana abbia manifestato il desiderio di salvare almeno le' 
apparenze e di tornare padrona di sé almeno a Roma; ed 
invece colà la guarnigione fraiicesu si accrebbe ed i modi' 
del generale Goyoh si fecero sempre più imperiosi versò 
il governo del papa. D'altra parte il governo francese, an-' 
che alluntahahdOsì da Roma, è luirallro clie disposto a lasciare 
Civitavecchia, che considera, por Tequilibrio della penisola, 
come l'eipiivalente di Ancona l'atta occupare da Casimiro Pe-
rier. Ed è per questo che vi mette tanto interesse a lorlificare 
quel porlo, eli' è una testa di ponte sui Mediterraneo; 
mercè cui da Tolone e Marsiglia si può sbarcare in brevissimo 
tempo alle porte di Roma, della Toscana e di Napoli un' 
vero esercito. Non volendo abbandonare ciuella chiave, e 
forse bramando di regolare anche diplomaticamente ipiella 
posiz'ione, buona in tulli i casi a tenersi, si fa suonare la' 
tromba, per poscia quietare il mondo dopo avergli duta la-
sveglia con que' clamori. È una delle arti dell'attuale po­
litica francese quella di adoperare per certi suoi fini anche 
alcuni avversarli, o supposti che sieno del governo. Cosi 
il Siàclé avea la missione di esaltare il sentimento nazio­
nale e di propugnare, senza responsabilità diretta per parte 
del governo, la causa delle nazionalità al tempo della guerra 
orientale; od ora la Presse, um una guerra di parole al-' 
l'Austria, fa sentire che si vuol riinanere più che inai coni 
piede fermo nella penisola, dacché sì parla dì leghe intese a' 
far di meno della Francia, e si vorrebbe allontanarla da Roma. 
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Si subisce jitìi;anche" uijìi<ribas,§Gi6eì]fòtì sì faé-' 
eia sentire qualcfie , i;néomqdo,~ ad i altri,^ II'Urtìtèéo di rf̂ v 
manere lo UJìa ìnèìglifstessi"acresÌiV?clie ^̂^̂^ tèTino nclliÉrC 
Marche, e che indicano non essere tranquillo lo Stalo Ro­
mano, Poi non ò un affare: ben finito quello dei Principali 
Danubiani. In Moldavia la discordo Kaimacania si dimise, 
é"e'e'qualche agitazione. Ora. sta per ^radunarsi l'Assem-, 
bica nazionale della Serbia. Peixiò uri'contralto d* influènze/ 
al Danubio è da aspettarselo; Si lagna la Porla d'una pro­
paganda greca ai confini; mentre all'isola di Gandia VÌIat-
iihumajum contìnua ad essere una derisione, non volendosi 
àmineltere, coir appoggio del Gorano, le testimonianze dei 
cìriìtìahi.'ad onta degli ordini dol sultano. Il Glcro musul­
mano, nella sua" ortodossia, crede ed obbedisce piìi a Mao-" 
metto, che.non al Irailatq d i Parigi. Perciò nel Medilcrra-, 
neo potrebbero accadere, per diverse cause, degli avveni­
menti. Óra diventa una. vera: (luistionc anche .quella delle 
Isole Jonie. Evidentemente il governo inglese volle tastare 
i l polso all' opinione pubblica ed alla diplomazia; e pare 
che i responsi sieno stali. contrarli, se il Mor;ning-Herald. 
dichiara cheJl ministero non sanzionò mai.le proposte di 
sir J,. Joung, e che4 rapporti .delle.Isole Jonie. non devono 
essere mutati, e chc.V'azione .di ,GÌadstonc deve esercitarsi 
interamente entro ai limili dei vecchi tratlali. Gladslone 
stesso, che passò da .ì3crÌino a..Vienna pcrandarc a Corl'ù, 
avrà forse avuto missione di csarninare le disposizioni di 
colà. Ma sebbene il governo inglese mostri di rinunziare, 
ora, alquanto tardi, al disegna, che gli si attribuiva, basla che 
la pubblicazione dei dispacci di Joung. sia avvenuta, per­
chè i Jonii, quasi giustificati.dol loro malcontento, si mo­
strino pitiche mai desiderosi di unirsi alla Grecia; ed 
anello da. ciò possano risultarne dei motivi di. complica­
zioni. Anzi i deputati, di, Gorfù .prolealarono, clic la loro 
isola,, tuli'altro che .disposta a . divenire .possesso inglese, 
nori, apela ad altro, che . all'; unione ixoUa ; libera Gre­
cia. La Francia si. atteggia . fórse i;ninacciosa, per. poter 
Ottenere dagli altri piìi che uon, sarebbero disposti a con­
cedere. È una politica non nuova,- e;non c'è ragione, di 
credere, che se si trovò utile allre volto,.si voglia.smeilerla, 
adesso. Ad ogni modo .de assicurazioni..di Walewski e. de'; 
suoi giornali fecero tacere i rumori che, correvano in,que­
sta seltimana. . . ,• 

Nel tempo medesimo si. mira a conquiste .nella Gon-
cìncina, dove sarà necessario .,di spedire dei rinforzi; e,si 
vuol, attuare il taglio degli istmi di Suez, e di Nicaragua... 
.Le soscrizioni per il primo conlinuano con grande alacri là 
in..?"rancia; e si crede, ch'essa sola, potrebbe coprire la 
spmtha in,tera.;..È^ utile però, olie anche, i porli marinimi 
deli' ilalia vi prendano parte;, che non .bi.sogna escludersi 
^volontariamente, da un'impresa di cotanto interesso per. il 
traffico marittimp della penisola. Non basla. dire, che gli 
altri faranno.islessamcnle: ,chè giova entrarci, perchè un'im­
presa di tanta importanza non diventi monopolio di nes­
suno, e meno che d'^alirl dei più polenti. Bisogna procu­
rare, di aver voce in capitolo: e sarebbe vergogna che Ve­
nezia, Trieste, Genova,. Livorno, Napoli,-Palermo, Messina, 
Ancona si tenessero , allatto in disparte, .^quando Marsiglia 
si fa avanti con lanlu ardore. B.olly, il proniolore del taglio 
del canale di Nicai agiìa, va in Olanda e, dicono, a Berlino 
ad olTrire al venerabile vecchio Humboldt, primo promotore 
del canale, la presidenza onoraria della Gompagnia, che do­
vrebbe, secondo il IraUalo da lui conchiuso col governi di 
Nicaragua e.Go.sta Ricca, eseguirlo. Ora si dicono disposti' 
a fqivorirlo i governi .di, Francia e d'Inghilterra; ma il 
linguaggio del Aro':miV77.Ì7craM, organo ; del ministero in­
glese, mostra, che si brama.. soprattutto di andare d'ac-
cprdo cogli Stali-Uuili, ondo, quale, si sia il canale da co­
struirsi, e da chiunque si faccia, venga stabilita di comune 
ponsenso^la neulralilà del passaggio; sperando con ciò di 
ottenere anche la, conferma deir.indipcpdenza dell'America 
centrale, tfn proclama'del presidente Buchanan contro i 

che la Spagna va a farsi rendere ragione dal Messico tutto 
scomposto dalla guerra civile, e ch'ie'gra'nde'dev'essei'e la 
tentazione degli Slati-Unili d'.intervenirvi, conviene slare 
sulle guardie, più, che mai. È ben vero, che Buchanan si 
Iroyetà ; nella^ Camera dei rappi-esentanli ben -prcslo. dhianzi' 
ad una maggioranza, come la chinmano, repubblicana,' "cioè 
avversa alla schiavitù: ina il Sud dell'Unione no sarà tanto 
più tentalo ad eslendersi per conir'abilanciarc il" Nord, 
Gl'Inglesi, ai quali imporla, clic veirga sicuramente .staTìi-̂  
Illa, la nenlralilà del canale di Nicaragua (che sarebbe.'in 
rètta linea fra ringliillorra e l'AusIralia) vorranno stare in 
])uono colla Francia. Quand'anche,, come ,ci; scrive'un no­
stro amico da Calcutta, e' posano giungere durante Tin-
vorno a sopprimere T insurrezione delle Indie, mollo resta 
loro da fare per riordinarle, e non potranno a meno di 
tenervi colà 1.00,000 uomini, DuranlO' questa .crisi,' che 
continua, l'Inghilterra si. mostrerà molto arrendevole nelle 
quislioni internazionali. 

~ Un punto su cui è rivolta l'aUonzione.generale è pre­
sentemente; anche la Prussia.. Ad'onta,..che ;la circolare di 
Flottwell avesse alquanto ratliepidili gli janimi, le elezioni 
procedettero.in generale in senso governativo e loiilane da-
gUestremi. :I1 governo, è certo di avere aperse una grande, 
ipaggioranza. Il parlilo feudale che volear, monopolizzare'il 
potere, non. ci tornerà più. I suoi principali canipiónl soc*-
combettero nella lotta elettorale. Si vociferava, che fra il 
ministro; delle finanze Pa.low, e quello del commercio von. 
der Ileydt vi tosse ohsparità di vedute:uia non'.nascerannó= 
probabilmente cangiamenti prima che il ministero si trovi; 
dinanzi: alle Caraei'e.,: Venne,.-all;i Lice; in un giornale'di 
Amburgo il discorso.tenuto :ai ministri dal .reggente ;.e-si 
credelle forse, necessario di renderlo;:pubblico; perchè, le-
inleiiprctazioni date sopra relazioni vagivo ed inesatte pale-
vano essere pieggior danno e riscaldare nelle' elezioni i l 
partito ipiù ,liberale. , .' .;•.,•. ,:•••'. •.:". 

,. Il discor.so, che il; reggente .fece a'suoi ministri,, in 
presenza del: figlio principe i.Federicp Guglielmo, contiene 

; parecchio : cose che vanno, notale, dovendo esse considerarsi 
cerne.il programma della sua poblica;. Accenna il.reggente 
alla seria crisi-, per cui ài è passali, e trova, uiassiinaménte 
per lui chiamalo nella- sua posizione da una disgrazia, uno 
dei più dil'ticili momenti. nella.;VÌta. d'ain monarca-quella, 
d'inlenilersi la prima volta coi consiglieri delia corona. Là 
pietà verso il re e.signore suo, così duramente visitalo, lo 
lasciava, perplesso sul niodo di-avviare le. cose al meglio,-
senza offcndere-i suoi sontimenli verso di esso..Egli risolse 
un cangiamento nei consiglieri della corona, persuaso, che 
tutti sieno, il' accordo, die lion si tratta di romperla a-ffallO; 
col passalo. Si deve solo porre mano a miglior?fe, a to­
gliere arbitrii, o cose contrarie ai bisogni del tempo dove; 
ci fossero, 11 bene della corona e .del paese sono insopara-.; 
bili e riposa sopra i sani e forti principii conservativi. Bi-
Gonoscerc e ponderare giustamente , ì bisogni e chiamarli 
in vita è; il segreto della sapienza governaliva, :in cui si 
deve tenenti lontani da ogni estremo. Non sarà facile adem-̂  
piero la propria missione in.tale proposito, poiché dà qual-̂  
che tempo si : mostra nella vita pubblica un movimento che, 
se per una parte si può spiegare,- per l' altra mostra già 
traccio di idee appositamente esagerate, a cui si dove op­
porsi con un procedere prudente e legale, ma . energico. 
Si deve mantenere il promesso, senza togliersi di poter far 
meglio, ed il non promesso si deve coi'aggìosamenle impe­
dire. Sopraltulto ammonisce non doversi lasciar imporre dalla 
frase stereotipa, che il governo debba spingere sempisc più^ le 
idee.liberali, perchè altrimenti .sì aprirebbero la strada dn 
sé. So in tulli.gli alti del governo si dimostra vcrilà,.legalità, 
e cpnsegnepza, essp è forte, perchè ha la cosciiniza .piira.:e 
quindi diritto dì opporsi alinale. 



— 418 —. 

Passando allo ,coso, pfaliqlic,-pare accpani atl una più, 
éfiiin rtpariiziòiie ilcllò impo^lp.vioglienfi^ ìcvesenzî mì̂  .oqdo : 
cOsV pr()CcVccìarc, niaggiòri beni' al, paese, intende si.co,ntìnu,i 
riollé Vie.di cdmnnicaXu)riò,. inci con,,giùnta iìHSurà. Accenna ; 
;i; (tnaiche','rltoi'nniv noìia giustizia nei.senso deircgiiagiianza,; 
,0 cdsi'pùro'moslra di volare la '^parità'nello varie confes­
sioni', non soffrendo usurpi versò ,1 caltolici, cei'.cando di 
ririadicricre T unione nelle confessioni protestanti, respingendo 
il pietismo ipocrita. L' istruzione dey' essere dìrella in ino-
d'ò, clie la Prussia co' suoi,.istituti si trovi alla:.lesta dello 
sviluppo intellctluale, e elio ìc, scuoio per le \''anc classi 
delia società rechino ad.esse il grado di coltura necessario 
senzo spingerlo fuori della loro sfera; e per (luesto fa ve-
itóro, che ci vorranno maggiori mézzi. Si vuol venire al 
rio.rdinamentodcir esercito, che fondò la grandezza dolla 
Prussia; e vi si deve procoilere scriza risparmii ed in tem­
po di pace : aftinché' 1' esercito prussiano sia tanto, forte da 
poter gettare, ai Ì)isogno, un gi-avé peso politico nella bir 
lancia. Passa quindi alla politica esterna, ed alla posizione 
della Prussia al di fuori, e dice, che la Prussia deve stare 
in amichevole accordo con tulle le grandi potenze, senza 
cedere a straniere influenze, e senza legarsi prematuramente 
le mani mediante trattati. Del pari bisogna serbare rela­
zioni amichevoli con tutte le altre potenze. Nella Germania 
la Prussia deve faro conquiste morali, con una sapiente 
iegislaziqnc in casa sua, col rialzare tutti gli elementi di 
moralità,' e col metter mano a lutti gli cleioeuti di unione, 
come la .'lega doganale, che però dóv' essere sottoposta a 
riforma. 11 mondo deve sapere,.che la Prussia è pronta a 
difendere il diritto in qualsiasi luogo. Una condotta forma, 
conseguente ed, occorrendo, energica nella politica, congiunta 
a saviezza e prudenza deve procacciare alla Prussia quella 
dignità e potenza polilica, che colla sola forza materiale 
non sarebbe in caso di raggiungere. 

.Questo programma, senza essere molto determinato 
nelle quistioni particolari, e sebbene sia soggetto a diverse 
mterpretazioni, è però abbastanza cbiaro. Col passalo non 
si vuole romperla; ma si ha una politica propria. Ci sono 
dei riguardi da usare, al fral(;llp ^ancora vivo, dei modi con-
cilialivì da.adoperare ; ma si vuol procedere da riformatori. 
Però non troppo: e cominciano già a spaurire i voli troppo 
pressanti, che si manifestano qua e colà. Non si vuol la­
sciarsi togliere la mano, nò obbedire alla teoria : /e ni ver/ne 
et ne gomerne pas. Si vuol essere fedeli alla Costituzione, 
ma forse non intei'pretata al modo deiringliiiterra,dove il re è 
il primo a subire la legge della maggioranza legalmente co­
stituita, eleggendo nel suo seno sempre i ministri respon­
sabili. Pare, che si voglia fare la leggo uguale per tutti in 
tutto, togliendo il privilegio dell'esenzione d'imposta. Si 
intende il bisogno dell' uguaglianza anche rispelto alle di­
verse confessioni religiose ; e ciò è molto rassicurante per 
i sudditi e per gli altri Tedeschi. Si vori'à estendere e 
migliorare l'istruzione elementare e professionale : e questo 
è buono. Il desiderio di riguadagnare la supremazia intel­
lettuale nella Germania è manifesto; come pure quello di 
esercitare in essa un'attrazione per il resto. L'unione do­
ganale sarà soltanto tedesca, od austro-tedesca'? È un pro­
blema. Le riforme promesso saranno probabilmente nel senso 
più riberaie. Amicizia con tutti, impegni con nessuno e forza 
dell' esercito, vuol dire che la Prussia intende di mantenersi 
in quella polilica di prudenza che le perrhelta di unirsi in 
certi casi a chi potesse oll'rirle maggiori vantaggi. Nessuno 
r avrà per sé assolutamente, se non quando si tratti di av­
venimenti gravi e soddisfacendo al suo interesse. Nel senso 
della politica interna farà un passo, ma -non grande, verso 
il sistema inglese, onde riguadagnare l' egemonia tedesca ; 
nel senso della conservazione si terrà in billico fra Inghil­
terra ed Austria per opporsi alle miro conquistatrici di 
Francia e Russia; e quando si tratterà di bezzicare qual­
cosa e l'uscire dalla neutralità si mostrerà necessario, si 
potrà gettare anche coli' una o coli' altra di queste potenze, 

0 con .entrambe. 11 più .dirficilo ad intendersi sarà; sulla 
misura, di iil̂ qrtà politica/.all'interno. In tutti i: paesi CQ-
slituzionali clel'lr); Germania,,e'è'-una tendenza a rendere lo 
Asseiiihlee, politiche delle Camere consultive ; ma rfermarsi 
a questo punto sarà difficile, se si vuol togliere i Popoli 
da una' siiduciata passività, e si vuole averli partecipanti 
alle idee,del governo. Gli eletti dalla Nazione non rinun-
ziano facilmente alla loro parte di potere; dal.moniiento.chc 
nella Nazione istcssa ci sono delle buone idee di governo. 
Se.npn c'è rassegnazione al ritorno delle anticaglie ;del 
feuilaìismo, non co n 'è nemmeno alle, pedanterie burocra-: 
liche. La prova se ne fa adesso in .Baviera. L'aura, che 
spira in, Prussia fece sentire al ministero bavarese quanto, 
intempestivo si fu lo scioglimento delle Camere. Quelli che 
non camminavano.porfeltamenle d'accordo col governo, pare 
che vi ritornino come oppositori irritati, o. che il ministro 
dovrà cedere dinanzi ad una maggioranza ostile. Qualcosa 
di simile è da aspettarsi negli altri piccoli Stati, e facendosi 
sentire il contraccolpo delle Assemblee nella stampa, si dovrà 
rinunziare alle grotte interpretazioni del sistema rappreson-
taiivo. C è insomma ,un manifesto movimento di reazione 
contro il continuo grido: indietro 1 che si udiva per un 
decennio, e che avea. condotto alla cieca lino là dove il re­
trocedere ancora non era più possibile. Purché la reazione 
contro la reazione non faccia scardinare di nuovo! 

Dicesi, che la Dieta germanijca pretenda dalla Dani­
marca," tanto por non essere mai contenta, che si obblighi 
formalmente a non riunire mai più il Duca.lo tlell' Holsteln 
colle Provincie danesi sotto un solo sistema di governo; (1 
principio della centralizzazione lo si approva altrove ; ina 
non là. 11 governo di Vienna pubblicò la riduzione ad un 
soldo nuovo del bollo dei giornali interni e della Lega ger­
manica, ed a duo dei giornali esteri. Pagheranno invoco 
il bollo anche i fogli, pubbhcati una o più volte alla set­
timana, che si occupano di letture piacevoli. Pare, che in 
Russia continui l'opposizione passiva della nobiltà alla 
gl'andc riforma dell' emancipazione dei conta.dini. In 1-
spagna ci fu una crisi ministeriale, avendo 0' Don-
ncU ollcrio la sua rinunzia, per essere in disaccordo cwl 
ministro della marina Qtiesada. La regina non accettò la 
sua riimnzia, ma quella,di Quesada. Continua in luglulterra-
il movimento della riforma elettorale, su cui il. ministero 
resla tuttora in una certa riserva. In Francia la condanna 
di Montalembcrl (F. conisp. di Paricii) fu, dopo le voci 
guerresche sparse, e poscia smentite, il più notevole avve­
nimento della giornata. È il testo della polemica di lutti j 
giornali d'Europa. A Londra si vuol fare una soscrizione 
d'uno scellino per pagargli la multa. La é una vera pro­
testa- del pubblico sentimento. 

Parigi, 25 novembre. 

Gli articoli del Constitulionnel sulle riserve dei grani 
erano prenunzii del rislabilimcnto di un decreto del primo 
Impero, che obbliga i fornai ad avere provvigioni di granì 
0 farine per almeno tre mesi. Ciò vuol dire nuli'altro, so 
non che facendo passare i grani dalle mani dei produttori 
0 dei negozianti Ire mesi prima in quelle dei fornitori del pub­
blico, cioè costringendoU a tenervi occupato un forte capitale, 
s'impedisce la concorrenza di quelli che si accontentano di par­
chi guadagni, o non si permette di fare il pane se non ai 
ricchi. Tutto ciò torna da ultimo a carico dei consumatori, 
a' cui vantaggi si vuol provvedere. Ecco quali sono le con­
seguenze del volerci mettere la mano in tutto, di voler go­
vernare più del bisogno, di pensare al pane quotidiano della 
gente nel solo modo che non giova. Si '̂ ijutino piuttosto i 
progressi dell'industria agricola: e si lasci, che i prezzi 
delle vettovaglie si equilibrino da sé. Ma pur troppo prima 
che penetri il senso comune nelle amministrazioni ci vorrà 
ancora del tempo. 
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••;• Il igovoriio francesOj conlinùaridd provvisòmnicntG per 
•UTi altrO; a\mó-la libera • importazione kd \3spofiazi0ne delle 
jgranàglie; primardi stabilirò un'Sistema Osso, volle intor-
si'ogxiré'alcimL 'a'gVicoUori i'nglesi snll' elTetto Colà prodòtto 
;dal',libdro-commercio dei granì, lì sig; Grey, uno degli 
ìjgricbltót;!'interrogali, diodo delle rispóste che" incrinano di 
essere ifconoscuite dagli ocoriomisti, agrònomi ed ammini-
stralóm- degli' altri paesi; tanto più che a queste furono 
conformi'ciuelle della'maggior parte degli altri interrogati. La 
iSùporfì'Gie dei lerréhi coltivati, dice Grey, dimìntli in' alcune 
parli del paese;'perche gli aiti prezzi del bestiame faniio, che il 
tiirrem di qncililà inferiore, nei paesi attirende piii a pastura, 
icte mltivata; mentre hoi distretti bassi e piani, il di (idi clima 
è! appropriato alia tintura dei cereali, la superfìcie dei tor-
'.reni coltivati s'aiirnonlò per eiTetlo della fognatura {drai-
nagei, che ^n' nccrobl)e il prodotto. Ecco adunque, come 
l'assoluta e permanente libertà del tralTico dei ccfcali ren­
do più consentanea-alla /cf/fye del tornaconto l'industria 
agricola. Î er effetto della libertà del traffico de' cereali, 
secondo Grey, la coltivazione del' paese s' è di molto mi­
gliorata, l'energia dogli àfflttajuoli no fu stimolata. Dopo, 
che ir primo allarmo ne fu quietato, cominciarono coli' a-
juto degli uomini di scienza a studiare le combinazioni chi­
miche, che potrebbero aimentare il raccolto: ciocché, ag­
giunto alla fognatura ed all'introduzione di concimi, esteri, 
produsse ottimi risultati. (In grande miglioramento ebbe 
luogo pure negli ntemili e nella costruzione di nuòvi stru­
menti, coi quali te operazioni agricole' si fanno a miglior 
mercato, cori piti grande perfezionò e pii rapidamente. Dopo 
ciò noia,, chela rendila delle terre coltivate aumentò d'as­
sai e che gli affitti s'accrebbero del Ì0,del 20, e spesso del 
25 e del 'ÒÓ per 100; stando meglio gli al'fitlajiioli che non 
un tempo. 

Cosi il prezzo di vendita dei terreni aumentò. Il con­
sumo de/ pane e della carne s'accrebbe, coi prezzi mode-
'rati e senza fluttuazioni. Giovò all'applicazione di maggiori 
capitali aW agricoltura, la (rasformazióne della decima di 
esazione annua in imposta fissa. Anche questa ò cosa che 
merita di essere'avvertila e studiata nei nòstri paesi. Ei 
dice in tino, che « un risultato evidente dell'abolizione 
« delle restrizioni alla libera importazione ed esportazione 
« dei grani, è elio cessarono allatto le grandi variazioni dei 
«prezzi e le miserie che generano. Più la sorgente degli 

• « 'approvvigionamenti della Nazione è grande, più la pro-
« babilità dei prezzi estremi diminuisce, perchè, so il raccolto 
« .manca su di un pnnlo della terra, può essere abbon­
ii dante su di un altro.» È un fatto, che lasciando libero 
il traffico dei grani si vanno a livellare i prezzi in tutti j 
paesi ed anclìc d'un'annata all'altra;'ma è un altro l'alto 
che, avendo ringliillerra abbracciato il principio ilella li­
bertà del trailico delle granaglie, ed avendo mantenuto gli 
alli'i, paesi d' Eu,rup;i l' erroneo sistema' di togliere e dare 
a capriccio il permesso d'importazione e di esportazione 
dei grani, il conunercio ed il deposito di questi andò a 
.fissarsi tutto nei porti: inglesi, dove possono andare e vò-
;nir.e a piacinionlo.'Ecco-quali sono gli effetti dei pregiudizii 
popolari e dell' ignoranza 'delle amministrazioni h) fatto di 
economia!/rollo per governare più del bisogno e per cre­
dersi-più..saggi- doila Datura. 
. .; Montalouiberl fu condannato a sci mesi di prigione e 
a tremila franchi di multa, ad un mese di prigione e 
a nòia franchi il gerente d(!l Correspondanl. Non si die­
dero (.•.ai'lo d'ingresso che a gente- amica. Ai giornalìsli ì'u 

• s.eyeramenle: divietalo .di prender no'te. Dei giornali inglesi 
avrebbero pagalo assai il r(!soconto della seduta. Ne leggerete 
..abbastanza-nei giornali esteri con lutto questo. Al pubblico 
di qui. basta, il confronto dell'artìcolo incriminalo colla se­
verità della pena. CIÒ parla abbastanza assieme-còlla severità 
iloir imposto, sUeu'/fio. Prevosl l^iradol nella sua'rivista del 
,/. desJMHUs •fece con mollo s])irlto allusione alla Ubcrtà 
dì parlai'c che è concessa alla slampa in tali occasioni; polche, 

dopò avere ricordato ai lettori, éhe non gli.é permesso di 
dir. nullJi, s'occupa del canàririi e dei [iàpagalll dijl palazzo 
dì'cristallo di Londra, 1 quaU avranno imparato a ripetere 
'abbastanza béiie la Vezione appresa. Ecco, paro eh'ei dica, 
a cl'ie cosa e ridotta adesso la libertà dì stampa'. Se non se 
ne sci'isse,' i (liscorsi pidrò' furono influiti istessamente, ad 
onta, che l' articolo bellicoso della pacifica Presse occupasse 
per il momento molti, e tenesse in una corta'in'iiiiotuiinc 
la Borsa. E l'eco di quei distorsi è ripercosso in lutti corno 
un desiderio di maggiore libertà nelle istituzioni del paese. 
Moulalembert si lasciò difendere da' suoi avvocali; limitàri-
dosi a rispondere di avere solo constatato il fatto, che.le 
istituzióni in Francia non sono libere quanto in Inghilterra. 
Il procuKatore regio volle m^istrare, che lo istituzioni, in­
glesi non si conv..;ngonf) alla Francia ò sópratlutfo non la 
libertà della stamp'j ed acciis'̂  Mìntalombert d' inconse­
guenza, e di avere ' insultato gli otto milióni che diclerd 
il toro voto all'imperaloi-e', chiainindili ua.i grog.,̂ i';i. BJ;"'-
ryer non vcnnG per cosi diro, chea.'conrormu-o, solciinó-
mente dinanzi al'tribuaile i voli di Mmtaleinbert per dna 
maggiore libertà. Mostrò com'egli di treni'ahuì lotta, per 
i grandi principii della libertà. Dil rnonento in,cui la. Fran­
cia venne tolta alla miseria di tre lir.uiiii, la G')iivenziono, il 
Direttorio e l'Impero, e con.iuistò, la quiete coli' unione del 
potere alla libertà, corcò la guarentigia dei diritti, che dove 
promuovere ogni uo,n) degno d'essere un citla-dino. Ei 
dife.ìo le libertà religioso, la 
movi])ilità dei giudici, la liborlà 
che questa non ò libera, e lo si 
la catena con cui fu avvinta, 
ture, so abbi;uno rimpianto 
libertà del paese? Ali! certo 
Frància. Saremo colpevoli 

innam-ibertà d'istruzione 
della stampa. Ei dls.>o óra, 
accusa, mentre si ammira 

Quii maraviglia, dii'/O l'pra-
nel fondo del nostro cuore lo 
non temiam )' il giudìzio delia 

porcili diu:i qa.irto di secolo 
ci adoperiamo a quello, che tutto il Popolo francese si' a-
dopera di conseguire da 80 anni? È. un torto,per noi di 
essei'c stati sempre e di rimanere quello che il Paese, vo­
leva che fossimo ? Rimproverate a Montalembcrt 1' elògio 
dell' InghilterraI C' è qualcosa più bollo che di possedere 
la libertà; ed è di conquistarla. M.mtaleinbert riconosco, che 
l'alleanza della Francia e dell'Inghilterra sarà di corta'du­
rata, se lo idee francesi ed inglesi rimangono tanto diverse. 
E per questo ei voleva condurre sul suolo francese quella 
corrente di libertà, eh' è la ricchezzi, la felicità, la prospe­
rità dell' Inghilterra. La Francia può bJU ])ort:ire quello cho 
porla la fortunata Inghilterra, ed è degna della slessa li­
bertà. Questo-è il pensiero (li Monìalembert: e come àrdile 
voi di chiamarlo non patriottico? Berryer difese il suo clien­
te dell'aver menzionato con disp:'ezzb les croniquers d'an­
tichambre, mostrando come avea trovalo sempre le stesse 
persone a mendicare vilmente favori nelle anticamere di 
lutti i governi, che si succedettero in ' Francia. Confermò 
il fallo, che nell'uflìcio dei giornali non interviene.la legge, 
qualunque sia, ma l'ammonizione illegale per via amministra­
tiva. Chiuse il discorso col dire: Ab ! come non dovremo noi 
riuìpiangcre quello libertà, che amammo, e, che .abbiamo 
difeso 'collo"nostre vite? Noi abbiamo solo una voce che 
si esliugue, ma fino a tanto che polre'mo respirare, il no­
stro cuore ballerà per quei seulimeiili, che la nostra ànuna 
conservò sempre come un bene sacro. Ci si permetta un 
grido di dolore,. alUircbè il nostro sguardo . cade su di un 
passato che amavaino, per sperare che noi vedremo risu­
scitare quei gloriosi principii, per i quali conserveremo 
fino all' ultimo nostro istante un pio culto. Qui nessuno, 
mi dicono, potò tenere gli applausi degli astanti. Così 
fece profonda impressione anche la chiusa del discorso di 
Dufaure, quando chiese qiial legge si volesa applicare 
al signor IMonlalembert. Forse, ei disse, quella, del 27 
luglio 18/1.9 . eh'ei volò appunto per difendere e pro­
teggere quella Costituzione, che il 2 dicembre 1851 
venne annientata dal presente capo dello Statò? Potete 
immaginarvi, che Moulalembert può p-igare 3000 fran-
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chi'G'subire sci mesi di carcei-e; per poter' far i'isuònarè 
in tutta l'Europa una simile difesai' L^ si 'loda di non à-
vere sfuggilo il processo : cliè probabilmente la stessa sua 
condanna i'fìi'rdérà' cosi più coraggiosi gli 'altri scrittori. Egli 
però si appellò, e ciò continuerà l' eco dell' attuale oppo­
sizione. 

11 processo di Montalembert, tal quale si fece, intra muros 
àe\ìi\polke cói'retioneMe,^]}i\r\e, come vi accennai, alla Uevue des 
Dmx Mondes preferibile alle 'ammonizioni àmministralive, e 
ciò peri la'dignità della stampa e per la responsabilità del go­
verno.' Sarebbe pure una consolazióne, dice Foréade, se la 
stampa entrasse cosi nel diritto comune. Osserva taluno: 
Tanta severità con Montalemborl, e tanta indulgenza con 
Veuillot, a cui si permise non solo di biasimare il decreto 
con cui il-principe Napolor.nc introdusse degrisraolili nei 
Consigli dipartimenliili doirAlgcria, ma di ripelei'c dc!!e ne­
fande caltuinlo contro gli Ebi'oi e di suscitare contro essi 
la nimicizia dei crislianil W principe Napoleone non vuole 
essere causa, dì ammonizioni, ma il consiglio israelitico re­
clama il permesso di cliianiare in giudizio per calunnia 
V l-nivers. Frattanto la pole.uica per rsilTare Mortara ebbe 
un termine coli'inginnzi(mc di lulii 1 giornali di dosisleie. 
Diffalti non c'era più niente di serio da dire, dopo che 
Forcade avea dicliiarato provoninie da ciò nella coscienza 
dell'Europa nna conseguenza del tiitloopposla aliallo per cui 
i Francesi-si Irovano a Roma. L'f//«/uets.obbedisce a ma­
lincuore, all'ingiunzione, poi(;bè so esso dovesse perdere il 
diritto a'suoi idrofobi allaccbi contro gli avversarìi, per­
derebbe i suoi abbonati. L' Univers è di quei giornali che 

.non si sostengono per la (orza dei loro ragìonaiiicnti e per 
la bontà delie.loro idee, ina perla violenza e l'odiosità 
delle loro polemiche., Togliele ad essi questa,, e mancano 
di lettori.. Però Yeuillot non abbandona il campo e tramuta 
la polemica di.principii in tanti allnccbi personali, incam­
minando la stampa all'ultimo suo degi'adamenlo. 

Questo slato di cose, fatto, sentire alla Francia come 
.umiliante per i migliori suoi ingegni dai giornali inglesi, 
belgici, tedeschi, sardi, comincia a. parere intollerabile ai 
più moderali. L'articolo di Montalembert, ed it processo 
che ne- fu la conseguenza non lo fecero che maggiormente 
sentire a tulli. Gli eroi della-parola, gli uomhù di Stato 
del,regime anteriore, furono lutti per l'oratore callolico, 
e gli fecero dimostrazione di simpatia,, corno Guizot.Thiers, 
Villeniain, Odilon-I3arrot, de Broglio, Falloux ecc. Qnest'uUimo, 
parlando d'altro, fa qualche nuova allusione nei Conespondenl 
al bisogno d'un maggior gradò di libertà. Sì comiiicia, per non 
compromettere l'esistenza, dei giornali, a pubblicare degli 
•opuscoli, come tostò il sig.' .Bosselol fece un libro di?'otlo a 
quelli che gli aveano. dato il voto per candidato liberale 
nel dipartimento d' Eure-el-Loìr, col titolo : De la liberié et 
du gomernement. Pare, che sia un parlilo preso da molti 
di voler li'ailare in tal guisa con più coraggio e con mag­
gior larghezza le quislióni amministrative e politiche, che 

•interessano alla perfine lutti i componenti lo Slato, e che 
non possono e non devono essere nò ir segreto, nò il mo­
nopolio di nessuno. « Sappiamo tutti, dice Forcade, che il 
govei'uo non è die la gcsiiono della còsa 'sociale; azionisti 
in questa vasta accomandita, sappiamo • sĵ esso altreltanlo, 
e talvolta meglio dei più abili, come devono essere condoni 
i nostri atfari collettivi. La libertà è una quistione d'onore 
per la Francia, perchè non vi. sar(!blje umiliazione più do-

.lorosa per la noslia patria di quella che subirebbe, scossa 
si lasciasse persuadere ch'è Vadicalmenle incapace di par­
tecipare al suo govei'no coli'esercizio regolare e completo 
delle libertà politiche. Jja libertà è del pari per noi una 
quistione di sicurezza sociale : la sicurezza d'un Popolo di­
pende infatti dallasua atUludine a governarsi da sé. Si-ha 
un.belio spìngere a latta'oltranza l'adulazione superstiziosa 
dei grand'uomlni 'O l'idolatria degli eròi. I grandi uomini 
e gli eroi sono da ultimo governali essi medesimi dalle Na­
zioni che sembrano condurre. Noi viviamo in un tempo, 

in cui ViuteWento della ragióne piibbiìca nella cohdpltad^'i 
gòveriit'ha il baratteré d'una necessità pratica' ». .CòSi,'H,dl 
tempo medésimo'in cui Mònlalornbert era processa io per 
avere guardato con occhio d'invidia le istitlizipni dclP Itì-
ghilterra, Forcade insisteva sul nìcdesimb tema, recando.up. 
brano dcldiscorso di Sidney Herbert,'già ministro inglèkij, 
sUUà stampa,di quel paese/« I giornali, ei diceva, ci dànn^ 
più che'notizie; e'ci presentano le discussioni le più am­
mirabili su tutte le quistìoni conlernporanee. Non credo che 
nessun paese abbia mai veduto una letteratura d'improv­
visazione come questa penetrata di si profondi pensieri. Non 
vi sono qtìistioni al di dentro od ar dì fuori, non qnisliorii 
politiche, e poche scientifiche, le quali non sieno discassc 
con un' ammirabile superiorità nella stampa quotidiana di 
questo paese. Gli articoli che compariscono nei giornali sono 
la condensazione in un piccolo spazio di numerose ieltnro 
e di profonde meditazioni; e noi pressali dal tempo otte­
niamo così il risultato di grandi lavori e dì vasti pensieri. 
Chi chiude gli occhi alla storia contemporanea scritta dai 
giornali è incapace di sodLlisfare ai bisogni ed ag-l' interessi 
della società ». Quindi Herbert soggiunge, che la slampa 
istruendo sempre più le moltitudini agevola le funzioni del 
governo., « Non abbiamo, dico Forcade, il coraggio di con­
frontare la stampa francese attuale con questo superbo ri­
tratto della slampa inglese ; il contrasto è troppo crudele 
per il nostro amor proprio nazionale. Ivi però e 'e anche 
un avverlimento per i nostri interessi: che la stampa è ,Ìl 
più valido strumento di governo nel meccanismo delle so­
cietà moderne. I giornali sono chiamati a fare ó ad ali­
mentare incessanlemenle l'educazione politica ed economica 
di tutti. » Poi, a proposilo di certi opuscoli di scrittori im­
perialisti, i quali sì sbracciano lutti i giorni ad insultare 
l'alleato ed a predirne con mal celato desiderio la deca­
denza, Forcade dico: « I Popoli cristiani e liberi non ca­
dono, e le nostre società europee sono ancora tròppo poco 
avanzate nel lavoro di riordinamento in cui si lanciarono, 
perchè sia ragionevole il credere, che alcuna di esse sia 
alla vigilia di terminare l'opera sua nel generale incivili­
mento. È poi bone scelto il momento per indicare la de­
cadenza dell'Inghilterra, mentre mai come ora forse que­
sta grande Nazione inostrò, non diremo più materiali ri­
sorse, ma più virtù ed attività politica'? Andate ad ascoltare 
lord John Russell, o Gladstone, che iniziano a Liverpoól 
delle Assemblee popolari allo studio delle quistìoni sociali ; 
andate a mescolarvi a quella' folla, che applaudiva il discorso 
dì Brighi sulla riforma cletloraie, ed osate ripetere, che 
tanto zelo e tanto arnore del bene pubhhco e della giusti­
zia, nna cosi vigorosa dimostrazione' delle facoltà dell'in­
telligenza, una si bella saUile di pensiero e di linguaggio, 
sono i segni della caducità d'un Popolo! » Voi vedete,.che 
i voti per il selfgovernemcnt non mancano. Si diceva, che 
la Revue des Deux Mondes fosse ammonita por riueslo. ar­
ticolo: ma non era vero, e la notizia venne smculiìa da lei 
medesima. Ci sono .sempre di quelli, i quali invece di.ine-
ravigliarsi di quello che non si permette, si meravigliano 
delle cose vere permesse, facendo così una maggioì-e olTesa 
al governo. Ci sono poi degli spìriti onesti, ì quali s'in­
quietano a ragione, di- vedere, che tolto ogni nobile scopo 
di attività agli spiriti, la letteratura e la società vengano 
sempre più materializzando i loro gusti e , preparino real-
?ncnto un'epoca di decadimonto. Qui insomma s'ha bisogno 
d'un po' di vento fresco, che purilìchi l'atmosfera: e la 
pace non è immaginabile in Francia senza un .maggior 
grado di Ubcrtà; poiché la Nazione non ha ancora abdicalo. 

I^iaiuja ci Mjcg-cs 
SPECTAIULIS UN'IVEUSÌTATIS TURUAO VALVASONl '13G!J 

TAiivBii issa. 

Dall'esame dell' indole di certe pubblicazioni che vanno 
facendosi qua -e colà ogni di più frequenti in Italia sì scorgo 
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|\i,n£j.,generale, lenden7,a a, studiare U passato ;,rClò QUOI deve 
Tàilégràr l*a.hirao ad, ogni buon Italiano, il quale .comprenda 
'(ijiiatìlo vantaggi r,avvcnire d'Italia il solo.ayérae, sotti oc­
chio,'il passalo. . \ . ;. 
' , Xa pubblicazione di brevi leggi antich.e di una. piccola 
tòVra del Friuli, è un ,latto semplice, che, so andassero le 
;cos,o.per'.la loro strada, non eagcdcrebbo i c.oufuii di-un 
interesse piiranricnle; localo. Ma la. cosa ,cai*ibia,. d'aspetto, 
se'si considera che la piccola ,lcrra.diyalyasono,,ro,digendo 
da so sola nel 13G9 lo sue leggi con qucU'ampiezza-di 
ìpotori, con cui sono deitale, esercitava un atto che ora non 
'sarebbe dato (P osercìiare a nessuna dello grandi, capitali 
d' Europa, à queste matrone,, per usare un termino decento,, 
dell'odierno incivilimento. 

Gli Statuii d'ogni paese sono una miniera inesausta •. 
per lo storico, per l'economista, e principalmente per il; 
legalo; essi sono come i primi vagiti, d'una legislazione, 
la quale, so era litidDanlo • noli'ordine e nelle l'orme, non 
titiibava però nella via e nello scopo; ma. tirava dnittp ed 
adattava lo leggi ai cittjuiini,. 
, .^ .Se gli Statuti di, tutti i paesi sono importanti, lo son 
pili di tutti quelli del,Friuli, le cui torre e le cui. Go-
rnunità, non tracudo, da altri che da se stesse il diritto di 
far leggi, so lo facevaiio'"e disfacevano a loro piacimento, 
ciascuna por so e tulle assieme per tutte; a.differenza ìn 
ciò,dalle città, lombarde, che, nella pace di Gostanza ricp-
iiobbcro questo diritto dagli imperatori. Forse a cento ar­
riva .il.numero dclGotuuni. Friulani, che si ressero con Sta­
tuti proprii, fatti la più parte nel secolo XIV. Il Popolo 
non era solamente legislatore, ma dapprincipio era anche 
giudice ; in progrosso di tempo, quando il diritto andò mano 
mano ricreandosi in aspetto scìonlitlco e divenuto compli­
cato rendeva impossibile un giudizio popolare, furono isti­
tuiti gli astanti, che poi presero il nomo di, Giurati. 11 pa­
triarca, 0 por lui un rappresentante, non sedeva prò tribii-
nati che a custodia. dello formalità giudiziali, esso non 
proponeva nò avanzava sentenza' alcuna consultiva, nin 
solamente chiedeva la sentenza agli astanti colla nota, 
lormola =-• Quid juris *)? = Uno di questi esponeva il 
proprio avviso, o so era approvato dagli altri veniva prof­
ferita la sentenza; se invece due o. più opinioni diverse si 
levavano nell'Assemblea, quella aveva forza che veniva ap­
provata dalla parte maggiore dell'adunanza. La sentenza 
veniva poi emessa dal patriarca o dal suo rappresentante, 
sempre poro in nomo del Popolo. Tale ora l' antico assetto 
giudiziario friulano, che doveva avere le suo basi di ragio­
nevolezza, se una non dissimile istituzione vediamo tuttora 
sussisterò in Inghilterra. 

Gli Statuti di Valvasono, come tutti, sono scritti cosi 
semplicemente ed in un latino sì tondo e grossolano, che 
la lettura di essi ci fa involontariamente vedere dei villici 
lasciare por momenti le cure di patriarcale famiglia o di­
mettere l'aratro ed abbandonare la stalla por raccogliersi 
a farla da legislatori. Il capo 13 stabilisco che si qids vo-
€averit alìrjuam personam cornutiim, falsum, sassimmi do­
vesse pagare tre lire di multa. 

Se invece alcuno vocaverit aliquem asinum, ribaldum 
vel pollronuni pagava solo 20 soldi. 

Si qiiis dismmtivent aliquam personam per giilam do­
veva pagare soldi 40. 

Si quis acceperit pileiim, capuceum vel bireium 20 soldi 
di multa et reddere teneatur rem acceptam. Uno Statuto 
che eccita lo risa, ma che otterrebbe il suo .scopo 
anche .al di d' oggi ora quello per il qUalo = Si qiice niu-
lieres rumorem facei^ent debeanù portare lapidem attorno 
alla casa. Altro assai buono ora anche il seguente, per cui 
Si qids prò debito amiserit caiisam, oltre il debito dovca 

*) Questa formola concorda cun quella che nel codice Veronese 
jEnfismiano e inseriu «Ila legge 182 di Rolari. Dopo esposto il faUo 
il Conte domanda ai giudici — Dicite, vosjudiccs, quid comandai lex. 

pagare.una, multa al Comune, So alcune volle .quei butìni 
uouiini si pertlevano* ili qualchoiipiccoiezza, non per questo 
ora impedito che il; più m.asc,hio e.sodo:b,upn senso regnasse 
,iii ogni loro ordinamento e che. i, singoli- Statuti venisw,"o 
dettati co)i.^a/i aOTedmciùi c/je,, per usare lo ; .parole del 
diUgente e coscienzioso iliustratore, potrebbero essere iitil-
niente consultati, anche ogifidì da chi sa fare, ragione dei 
tempi. Questi;Statuti furono pubblicali per cura dell'inde-
iesso. raccoglitore di ,Statuti Ilaliani, l'avv. Ferro di Treviso 
ed annotali dal doli. :Vianello, il quale al inostro paese fa 
con ciò vedere e sperare nello stesso tempo di non.ismet-
terc le suo dotte investigazioni sulle, cose del Friuli, 

, Sonori sapessimo che tiualcuno si occupa degli Statuti 
nostri, vorremmo rinfacciare agli studiosi patrii il fatto di 
vedere stampati in altra provincia gli Statuti di; un paese 
friulano. Udiamo ,con piacere che non solo si Mende pub­
blicarli, ma che si vuole farne un accurato .studio compa­
rativo. So fummo prevenuti, almeno che non siamo su­
perati, A. P. 

Unii casettinn, ,clie Slava a mezzo il òoilc, ed iu'ciii 
con quiilclie amico riparavo diiĵ li ostivi• calóri, la cercò cai-
l'occhio e. I» vedo all' orto del taglio fatto. 'C'era sotto il 
nostro appartam'ctilo una l'aiiiigliuola di mamlviani, assieme 
colle care beslitiole che danno il latte a'Triestini. Uii mezzo 
iddio insomma. La casella ò a mezza costa del colle. Discen­
dendo per i torlnosi e rosali sentieri s' andava a bere al 
mattino il suo bicchier d'acqua, ad una fonie ove fdlrava 
a goccia a goccia, ma ccoelleute; sopra ci stava un bosclictlo 
di cpiercie, soggiorno gradilo agli" uccelletti. In fondo ad 
un'antica cava di pielj^ ridotta a campo- collivalo s'avea 
eretto una specie di mòiuimenlo druidico, una corona di seg­
giole di sasso attorno ad mi tavolino pure di sasso. K Inllo 
questo appena uscili dalla rumorosa Ttiesle, della quale si 
vedeva appena mi' estremità. Ma bene si vedeva' il primo 
raggio del sole battere su Pirano e slanciarlo-por cosi diro 

sul mare, rilevando latte le iiieguiiglianze della costa istria­
na ; e r ullimo sfolgorare attraverso Aquilcja indicala dal 
suo campanile, Barbarla distinta per il suo gigantesco olmo, 
Grado prinio rifugio della gente friulana dinanzi alle orde 
barbariche, prima delle isole che diedero celebrila alla Ve­
nezia delle lagune. Grado e Pirano sono i due [lunli, fra 
cui si strìnge il golfo di Trieste. L' olmo secolare di Bar-
bana non e più. Una bufferà 1' ha schianlalo. Egli avea vis­
suto tanto, clic forse avrà credulo di non morire mai più. 
Ma cadono le ciltà, cadono i regia , . . ed anche 1' olmo di 
Barbana è caduto. Dal luogo del mio mezzo idilio, dove o^ni 
matlino era più bello della sera, ogni sera più bella del 
mattino, vedevo spesso sorgere dalle lagune oltre Grado una 
nebbia, che si figurava in cielo quasi sempre colla forma 
d' un gran vaso. La forma della nuvola dipendeva dalla for­
ma della località donde sorgeva. Trovai dopo accennalo in 
Humboldt qualcòsa di simile, 

Trieste non ha più quasi campagna, perchè i bei ca­
sini, che si veggono sparsi da per lutto sui colli divennero 
della città una continuazione. Perciò i Triestini cercano spesso 
il largo ; e colla strada ferrala verranno a collocare dei ca-
sinetti al piede dei colli friulani, da Cormons, Rosazzo, 
Butlrio, Cividale, Tricesimo, Pagnacco, fino a Fagagna, San 
Daniele ed oltre. Non abbiamo da offrire loro le delizie del 
lago di Como ; ma sili pittoreschi ed eleganti ce ne sono 
da per lutto. Vengano, ma a patto che ci porliiio, più che 
un lusso prepotente, qualche industria anche di altri paesi, 
e se vogliono qualche esperto giardiniere che diffonda fra 
noi r uso della floricoltura, alla quale e' si dedicano ora 
più che mai, e ch'è un lusso tollerabile anche in campagna. 
Noi, abbandonalo l'iddio della rustica casella torniamo in città. 
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%h 
Toriiiomo in''éU(à:''Jove'i1óhpol^»ulbiassist 

!!Ìziòmì'il(>i''}fim<i^ voglio àlnicritì dàrnie '̂ iioifizia - di'' lellori 
iiDsUi,; piihblife'fimjo il l'upporlo su di. essa. Per nói \oi /lori-
coltura. V: la ^fmUìcplltira sono, l'atrio della agricoltura trat-
iàìa con jirinctpU scientìfici^ S'\ comincio dall'essere (fi/ei/fl);//, 
e si térriVina coir essére f/o////(^ ;;rd /̂/c/. Dióiro i fiori vcn-
goiio' ariclie le altre oòsc. •Alilìellilo il soggiorno de' rictlii 
in .ciimpagna,: e' ci trovano gusto a starci, s'iuleressiuio al" 
r industria Agricolâ  ed a' suoi coltivatoi'i, die; sono uomini 
aiicir.essi, e, die n(in si devono considerare da. meno degli, 
animali, coniro al cui mallraltym.cJilo si ìanno delle società. 

SECONDA ESPOSIZIONE DI FIORI, ERBAGGI E FRUTTA 
,c}ic ha avuto luogo in Tricsto nel scUerabrc 1838. 

l'rieste in guest' anno ha veduto con soddisfazione la seconda espo-, 
sizione de'fiori; e ciò che la rese piit interessante si fu che ai fiori si 
aggiunse quella delle frutta e degli erbaggi. Era cosà hcn naturale che 
ai fiófi''succedessero i frutti; ed è mercé le cure della Società trie­
stina recentemente Costituitasi, che anctié da questo lato, vngiio dire 
delie: fruita, Trieste vide ciò eli' era affatto nuovo "per lei, e che fin' òg­
gi si crtdeva[insperata ih questa contrada agricola^ dóve per cagioni 
che ora non intendo toccare, la scienza dell' orticoltura nella sua piii 
eslesa^gjliUerqUià i é pur troppo nellei-fasce. E qui 'n'on .s'intende con 
tale troppo esplicita dichiarazione defraudarci pnchì die co?» cure, 
solerli inlmdono alia coltivazione dei fiori, a.quella delle frulla, come. 
a quella. (ssen;:iulissinìa degli erlaggi, delle radici culinarie ; no' ma 
nella generalità si fu assai poco, vista la felice esposizione de' pqcìii 
si ma .buoni nostri Urreni, e dici.am. nostri, comprendendo quelli del­
l' Istria, Gorizia, Litorale ce, che lutto d a noi pròssimo per suolo, 
pairid, liiigùci é costumi. Pòco si segue, in'questa regione agricola,. 
V impulso die agita ogni altra regione ci nói prossima, o lontana. 

'•Pòco si ri/lette a'"nostri ìmineàiati bisogni, pcrclii troppo si fida 
neii'-indUUrià'^e'nelle speculazioni mercantili, fonti troppo lusinghiere 
diricchezzh.Mafégià provato dalla storia, che noti-V'iiaricclteszà, 
non-VI'ha prosperità nazionale, se non ìia radici, fondo nell'indùstria' 
agrarici;. è questa la.fonte perenne di.ogni prosperità; è questa la base 
ref^yireale jdella ricchezza delle .Nazioni, ed è ciò che l'Italia ha in 
ognitempo provato. In oggiinqstri bisogni si accrescono sotto d'im-. 
pulso iÌv''"simo die accenna una nuova èra per l' umanità. 

Le popolazioni si accrescono a dismisura anch' Osse ;. V eco­
nomista, l' umanitario spera e paventa. A queste speranze, a questi 
timori non rimangono indifferenti i governanli; i quali, a riparare le 
conseguenze che potrebbero avvenire in seguito alle gigantesdie innova-
zìorìi cheTìM'mlritt, lc"fermvie,i letcgrafi vanno preparando alla so­
cietà,volgono uno sguardo alla, parte wlida che induce prosperità alla 
famiglia umana, voglio dire a tutto ciò die ìia stretto rtipporto colla 
coltura dei terreni. Ed in ciò la Francia diede grandioso impulso. Non 
isfuggì al capo di quella Nfizione, che il romoreggiare delle vaporiere 
terrestri ;e marittime, il J^onar de' canftoni, sono eiemcnii, principii 
costituenti, ma.non mai .int.egra'hti, se manca la. prosperità del suolo. 
Ciò avea già pensato l'Inghilterra venticinque anni fa, quando pa­
ventò l' accrescersi smisurato delle industrie meccanidie. Cosi presso di 
noi si dà mano alacremente alle Società agrarie:dal governo promosse, 
e mql'e sene costituirono in 'quesl' ultimo decérinio.. ; . ' • 
" 'Ord'-du questo rapido sguardo che abbiamo dato'all' attualità della 
grande famiglia, sguardo che si troverà forse troppo éstèlo,'ma che si-
può facilmente concentrare e riflettere sulla condizione in cui in oggi 
trovasi la nostra Trieste, per l'eccellente ragione che i grandi principii 
quando sono fondati sul vero, trovano ovunque la loro applieazione,pas-
serò a considerare lanostra^posizione. La condizione-di:-TrÌ6Ste, come 
fu dalle sue vicende dimostrato, é tutta-eccezionale: ed essa.sentì spesso 
ora a suodànrio, ora'al'SUO:Vìeglio, semibilmente la ripercossa delle 

vicende che à'g^itài-itnò'in questo ullimcf ntézéo''secolo' l'Europa,'Èiia 
dòtelle'spéslio subirne l'infiueiizà,^senza poter:reagire contro, i afà«»it;' 
che gliene derivavano ì come"seuìstt poter 'cot^sèrvàre i momenta­
nei Vantaggi che ritraeva dalle conthilsioiiì sociali. Pochi esempi,.tria. 
ripetuti, hanno tutto ciò largamente provato; io non mi fermo ad.e- . 
sparli, perchè da itUti abbastanza conotciuti. Ciò che oceorr.e ora, di- \ 
mostrare d guanto si adatta agii alle condizioni incui ora si •trova'-
l'.i nostra Trieste; essa in ogni tempo fu sensibilmente scossa dalle • 
vicende econoinioo-politiche ò induslriali. dell' Europa, Oggi stesso e'ssal 
ne va subendo una prova, le cui cause non fxirono né sono aricord tiene' 
detcrtninate, né è mio assunto ora l'indagare. Perdurerà uno stento '• 
taleì Speriamo che ciò non sia, Mtiè da savia, considerando la propria, 
condizione sì civile che morale, precedere il peggio. 

Ora supponiamo per un istante, ciò che ahbiaino a lusingarci che^ 
non sarà, clie la nostra città non potesse rimettersi interamente nella 
sua primitiva prosperila. Dovremo per questo perdere ogni nostra 
speranza e osservare con ocdiio indiffererite, senza apporvi, un riparo, . 
una presu'mibile decadenza? Non mai: giacdiii resterebbe a,Triesiecerto \ 
un non lieve compenso, nelle perdite parziali, clic si temono, modesto 
si ma speciale, reale, duratura nella congiunzione che ora sta per effet­
tuarsi mercé la strada ferrata di-l nostro territorio coli' intèf-o Friuli. • 
In sole tré ore noi potremo toccare le sponde del Tagliamcnib, ed il 
Friuli'sarà per noi o?ò die l'Estuario Venetoé per Venezia; ed all'in' 
dustria manifatturiera, a cui potrà 'Trieste avventurarsi mercé k 
acque di que' paesi, essa potrà congiunge're l'agricola, sicconiQ fonte 

• perenne di prosperità. Ulti, se a tali risorse sarà mestieri ricór­
rere, non sarebbero i cittadini preparali ad una parte dell' orticoltura 
che i Triestini vagheggiarono, coi/nmqtte con mezzi ristretti, voglio 
dire la collicasjone de' fiori, delh frutta, delle piante culinarie^ 

• La. coltivazione delle piante alimentari è di una grande impor­
tanza. Il nostro terrìturiò dà ' mollo alla città, ma non quanto po^ 
trebbe dare, senza rendersi trihutario di troppo afenezia; oltre a ciò si' 
procede ancnra nella, coltivazione con metodi inveterati, nessun metodo 

, nuovo fu introdotto; resla quindi mollò a farsi. Frutta il nòstro suòlo 
ne produce di eccellenti, squisite, ma assai poclie; i melodi di potatura 
sono affatto trascurali e quasi SCOTIOSCÌUIÌ; ho potuto io stesso osservare 
in molte, delle, nostre campagne, gran copia di albeif.i da. frullo in islato 
prospero, che pure non davano frulla da anni pcf difetto di governò. 

' Quanto alla^'coltivazione de' fiori non possiamo in vero lagnarci 
che sia stala trascurala come troppo lo furono quelle. Sappia­
mo die andie negli ultimi tempi il pubblico mercclo era sempre ab-
bondaniemente fornito di fiori; ma in oggi quesio genere di coUiva-

. zione ebbe dagli amatori una spinta generosa ; l'esposizioni di que­
st'anno l'hanno dimostralo a sufficienza ; esse furono abbastanza ricette, 

. e lo potevano esser di piii, se tulli i coltivatori vi fossero concorsi, 
: che molli o per iiidòlcnza o p<:r imperdonabile irascuranza si eccepi-

rono;ed altri infine per una stolta rivalità, o per ragioni più frivole an­
cora. Vi è sempre pur troppo in tutte le istituzioni il verme infetto 
die s'introduce fatalmente fino da'loro primorati, ma la costanza e l'a­
more dei molti individui che compongono la Società di cui trattiamo 

: vìncerà ogni ostacolo, e sui felici risultamenli della prima esposizione 
.si procederà col preparare con ardore quella del venturo anno, che già 

a gran passi picchia alla porta. 

flt fina ài prossimo nnmeroj. 

. Oiior. sig, Rtidatiore • 

Opporluncnicnt'e ncir Annotatore Friulano (v. ri. 43^ 
si accennava allfrconvoiiionza di procacciare agli-slindénnii, 
r opportunità-di -passare la sera al caldo nella lellurarsenza 
clic abbiano d'uopo di. sciupare il loro tempo nelle botte­
ghe da cafTò e nelle bettole, tacendosi del, giuoco e degli 
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oì̂ ijveoTO îlPVJi Un'abitudine, clic Hre^riderà,uomini da nulla , 
pq'r ,tî "tl,a la, v'ita; e.t̂ ellQ è )',esempio-dato .dagil .studenti-,, 
di )p,raga di associarsi, fpr'man.do' una società, dì • l^ett^tm. ,,•,, 

Udine non. è un' iJnivérsità, dove sì possa, fare tanto, 
nòti essendo cosi grande il ntimòro degli studenti adulti.. Però 
aljBìSmo ùiì Gabinetto di Lettura, dove con pochi sòldi si 
lia"r ó|)portUiiità di leggere dalle nove óre della mattina 
fino alle dieci della sera una sessantina di giornali, fra cui 
ce'ne sono di politici, di lellerarii, di scicntilici, medici, 
farmaceutici, legali, tecnici, agricoli ecc., sicché e' è diche 
istruirsi per ogni classe di persone. DI più l giovani hanno 
opportunità di esercitarsi piaccvolmenle nelle, lingue fran­
cese,. ItCdesca, inglese con quelle svariale letture, che ren^ 
dono facile l' apprendere le lingue tanto oggidì necessarie 
adorni colta persona, che voglia ogni poco uscire di casa 
sua,. Gli studenti hanno il privilegio di abbonarsi per 
ììietà' di] prezzò, cioè per una lira e mezza al mese. 

•' // Gabinetto di Lettura, istituzione'che onora il paese, 
e checottla' socìi anche fra- coloro che non hanno molto 
tempo dì frequentarlo, ma credono loro debito di contri­
buire a: sostenere le patrie istituzioni, offre anche il mezzo • 
di-passare proficuamente-e piaccvohnenle qualche ora alle 
p.orsono di .lutti ì ceti, di tutte le professioni. I giornali* 
dopo alcuni giornij si possono anche avere a casa, come 
avviene dei socii promnciali, che li ricevono di quando in 
quàiicio e. lì riniandano al Gabinetto, cosa che sarà più fa­
cile còlla strada ferrata. Di più i Socii hanno diritto d'in­
trodurre al Gabinetto i loro amici forastieri, che amano di 
leggère qualche cosa. 

Se la sua voce, sig. Redattore, valesse a persuadere 
utfi altra trentina di persone ad ascriversi al numero del 
Socii, sarebbero altrettanti giornali, che il Gabinetto potrebbe 
comperarsi, per l' uso connine. In tal caso si cercherebbe 
di,avere tutte le. migliori rivisto letterarie e dì scienze ap­
plicate,, e.,di completare la. raccolta.. Di più credo, che la 
Direzione allora compererebbe di quando in quando qualche 
dozzina.di volumi fra quelle novità librarie, che sono di 
maggiore interesse del momento, e che sarebbero per cosi 
dire il commento ragionato dello quistioni politiche, civili 
od economiche della giornata. Cosi por poco che si com­
perasse, si avr(;bbe di che dare a leggere e nel Gabinetto 
ed in casa ai Socii. 

Insomma, col prezzo di un piccolo giornale, si ha a 
quesl' ora V uso di sessanta fra grandi e piccoli, e se ogni 
Socio sarà cosi bravo da reclutarne un altro si farà una 
rucGolia delle più complete. Giova poi, che i Socii vengano 
siibiloV se si vuole che si faccia ' l! abbonamento a tempo 
por il nuovo anno. 

Un socio 
del G.iibinollo Ji Lultura cji, Udine. 

ISTMO DI SUEZ. 

I^a' s<»«sci*i%ionc a l i a Compag-uia UIIÌVCB*-

Hiiìc pei esbììafa tnaviiiitìtifi Ai ^«nex, fondala per 
decreto di S. A. il Viceré d' Egitto, resta aperta presso il 
soUoscritlo a tulio il corrente mese. 

Dopo le p\ibblicazioni seguito, in proposito dello scopo 
eminente e dell' incontrastabile utilità di questa impresa, 
sotto tutti gli. aspelli la più grande de' nostri tempi, e dopo 
gli studii più diligenti ed i calcoli più rassicuranti, le cui 

speso preliminari furono già dal Viceré ,d' Egitto soddisfat­
te, bastjBrà,,ricordare col presente annunzio-: ,, ; 

a ) che, il capitale sociale, divisibite in 400^000 azióni di 
500 franchi per ognuna; è (issato; in 200-milióni ; cioè 
102 milioni, siccome wcraĵ mwm hc'còfesarib per'1' esecuzione 
dei lavori tutti, principali ed accessorii, *e 38 mjlioiii, ì, 
quali, uniti ai prodotti dei capitali disponibili della Società, 
sono'destinati per gl'interessi del capitale durante il pe­
riodo di costruzione, serviranno all' erezione di Stabilimenti 
atti'ad aumentare'gli utili socialî  allorché i lavori del ca­
nale^ siano compiuti, e formeranno coli'éccedeiiza il ca­
pitalo occorrente per l' andamento dell' Amministrazione 
sociale ; . . > '•:,:-' 

b) che la soscrizione generale andrà a centrarsi in Pa­
rigi, dove avrà sedo 1' Amministrazione à mezzo d'un Con­
siglio composto dei principali interessati, scelti fra le di­
verse nazionalità che avranno presa parte^all'impresa; ,. 

e) che all' alto della soscrizione sono a versarsi 50: fran­
chi per. azione, e che dopo la pubblicazione dell'Avviso 
di,riparto saranno a versarsi altri 130 jfr.; . , 

.dj die i,so.>j.crittorÌ riceveranno in.cambio. degli,effettuati 
versamenti dei delti 200 fr. per azione delle provvisorie-^ 
ricevute; -> . 

e) che nel tempo che dureranno ì lavori, e a partirò 
dalla rimessa dei titoli próvvisorii, le sommo versate go­
dranno l'interesse del S per O/O ; 

f) che prima di due anni non avrà luògo verun'altra 
chiamata di; fondi; 

g) che il riparto sarà effettualo da una Commissione, 
speciale in proporzione delle sottoscrjzìoni totalizzate senza 
distinzione dì iiazionàlità. , 

Ayverlcsi poi che i fondi provenienti dalle sottoscri-
z,ioni del Regna Lombardp-VenetOj per accogliere Je.ii,uali 
fu incaricalo il solloscriUo, saranno depositati presso la 
Gassa, di questa Camera di commercio e d'industria,'che si 
compiacque assentire di farsene depositaria^ fino almo-

. mento in cui, costituita à norma degli Statuti la Società,-
il Consiglio d'Amministrazióne andrà aregoldmel'impiego. 

Venezia, novembre l'838. 

-GIUSEPPE. DE REAII. 

(Artìcoli rnmiinicnli) '" 

Siccome a'giorni nostri ogni liimiglìa suole provve­
dersi annualmente del Lnnano,,credì;ìhK) far cosa grata an­
nunciando un CalewdSapìo e Hj'EBnarào pct>|»c(i8ia in 
due fògli uno sottoposto air altro ; ingegnoso' laioro d'un' 
chierico del nostro Seminario. Si vende dal libraio Mario 
Berlettii.Chi lo acquista non ha più bisogno d'allri lunari, 
mentre con un.facilemovimonlo,del foglio sottoposto può 
avere:,sott' occhio il lunario di qualsiasi anno dell'era vol­
gare fino in perpetuò. 

Serfue un Supplemento. 

LUIGI MunEno, eilitore — EUGENIO doli; DI BIÀGGI, .redaltore responsabile. 
Z. Ram^iMìH, rappcesentaole t'Impresa-Uiline, lip. Tconibetli-Muiero. 
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ALL'ANNOTATORE FRIULANO N, 4 8 
iiài~ 

Si avvisa che nel grande 

CICLOR 
%ìto fuori del Portone S. lìortolomio 

in casa del conte Mnntìca 

sabato sarà Fultimo giorno della se­
conda esposizione^ e da domenica si 
potrà vedere la terza ed ULTIMA 
esposizione. 

Si paga 30 cenlcsimi lii giorno, rjO di notte. 

LE 

PECORELLE SUflABRITE 
DI 

TEOBALDO CSCOISI 

Prezzo It.L. '?. 

In Udine si vende dai librai Mario Bcrlclli n P. Gambierasi 
ed alla redazione àoìVAnnotaloro fr. 

In Vcnexia presso il sig. Milani, piazzcUa dei Leoncini. 

Il sotlosci'ilto meccanico dentista si fa un dmcr» di annunciar» 
ai pregiali suoi concoirenti che prese uii'abilazione sita dietro 
la Chiesa di S. Cristoforo N. 8»? nulla quale si tnilk>rrà li primi sei 
giorni di ciascun mese. 

Da oltre tr» anni il soltoscriUo ha 1' onore di servire questa 
piazza con piena soddisfazione dei suoi avventori, trovandosi egli 
|>ròVvist(T di tutte le pili moderne inven/.ioni iiell' arte dentista, ed 
!i sup! denti artinciali sono talmente lavorali the servono non so-
Itimento per la pulitezza e bellezza della bocca, ma ben'anche per 
la garanlita e perfetta masticazione. 

Meccanico dentùia 
domicilialo in Gorizia 

di Va l «r^lki'iio su|»ci*Ì4»i>e. 

Chi toh&u. fare acquhio di buona sémmte di Vnldarno, 
\yisitdta' anche da un membro della Cnininiiìmne delle se­
menti friulana, potrà farlo al prezzo di a. l 12 all'oncia, 
rivolgendosi alla Camera dì Commercio di, Udine, la quale 
porgerà tutte le dilucidazioni per potersela procurare. 

immmt ADMAMCÌBÌ SICURTÀ' 

Avendo la Sovrana Patente 27 aprile 4858 qrdinéto 
che dal primo novèmbre a. e, la VALUTA AUSTRIACA M 
la valuta. eselusivamente legale in tulio f Impero, la Dire' 
zione della Riunione Adriatica di Sicurtà ka risòluto di ap» 
plicarla fino da quel giorno a tutte le pperait'onl dellH CbÀi^ 
pagniOi Dal \ ° novembre in poi, tutti i Contratti di Àssit 
curazione saranno einessi in VALUTA AUSTRIACA^ ed i 
rìfipeltivi premii dovranno qidndi essere pagati in yALtlTÀ, 
AUSTRIACA 0 nel relativo legale bcfuivatónte. 

Tutti gV importi assicurati con Contratti sttpélàil MUà 
Direzione della Riunione Adriatica di Sicurtà o dai di fet 
legali rappresentanti antòriorniente al \.^ di novembre 'a\ &. 
in fiorini di convenzione od in lire aUstriaùhìi^ s" iMénd&riò 
sunz altro, convertiti da quelV epoca in poi in VAhtl.t^à 
AUSTRIACA à senso dell'art. 5," della prelodaia Smfma 
Patente (in raiiionè cioè di fiorini dOO di convenzióne pei" 
fior: 105 VALUTA AUSTRIACA, o di a.L 100 per fiorM 
VALUTA AUSTRIACA) nenia d'uopo di alcuna annotazione 
nei documenti stossi. 

Ed in conseguenza, le rate di premio che, dipendente-
mente dà siffatti anterióri contratti, Verranno d stadefó dopò 
il 31 ottobre, dovranno essere pagati stdlo slesso piede dàltè 
parti assicurate o contraenti. 

Il che viene portato a ptd)blica notizia per norma e 
direzione di quanti vi possono avere interesse. 

Trieste, il 15 Ottobre 1858. 
P e r l a UircxioBic 

DELLA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ' 
U Segretario gemralé 

ALESSANDRO DANINOS. 

OLIO DI FEGATO 
m 

di LANGTON, URÓTTERS, SCOTT ed EDDEN dì Londra purissimo, 
senza odore né sapore. Preparato in Terranuova d' America. 

Cóntro le malattie di petto, le volatiche, i tumori glandular!,'i 
reumalisrni, le affezioni linfatiche scrofolose, la magrezza dei fan­
ciulli, i fiori bianèbi, ecc., e contro 1' indebolimento degli orgaAi 
et sessuali. 

La bottiglia porta in rilievo i numi : Langlon, Brotten, Scott 
Edden, London. 

NB. Le PALSIFIGAZIONI sono numerose; il pubblico stia in 
guardia. — L'Agente generale pel Lombardo-Veneto, Illirio e Dalma­
zia, ili Trieste J. Serravallo, Vdine FILIPPUZZJ. 

Il libraio ANTONIO NICOLA avvisa, che al suo negozio 
di libri in piazza Contarena tromnsi, come di consueto, 
vendibili i l ibri scolastici , tanto per Vuso degli stu­
denti deiVi. r. Ginm&io Liceale, come dei Ginnàsio Arci­
vescovile. 
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polpacci, ginocchiere e cosciali 
di filo, còtòiìlee set^ vulcanizzate, indispensa))ili 
nelle aUezioni delle varici, nèiringrosgamciito 
delle vene durante la gravidanza, nelle conse­
guenze di fratture, storpiature, ecc. da fni. 3 a 
ini. 20 al,pezzo. Si piglia la misura marcando 
nel viarli punti' e di fronte ai numeri qui dise­
gnati la larghezza e lunghezza di una calza cu. 
mune in centimetri. ^ CINTI di ogni modello, 
grandezza e qualità, di quaranta dilTerenti spe­
cie da fni. 8 a 200 la dozzina. — SIRINGHE, 
CANDEI.LEITE e MINUGIE di gomma elastica, 
céra e gutta-perca assórtìm. di 30 diCTerenti nri. 
— CINTURE IPOGASTRICHE, ed apparecchi 
i m p e r ce I ti bi 1 i per rinconlinonzii d' urin.i 
per ambidue i sessi — BERRETTI e VESCICHE 
impermeabili por applicare il ghiaccio su qu;i-
lunque parte del corpo, in soslituziono doli' or* 
dinarie fetenti vesciche. ~ CRISTEtll, CMSÒ-
POMPE di vario genere, meccanismo o qunliiA. 

-< iPERI vulcanizzati per iniezioni. - - PESSAIU e CAPEZZOLI 
di forme varie di gomma elastica comune e vulcanizzati ; su legno 
hóéSo, di talTelas- coUodiòn, ecc. — DITALI vulcanizzali, destlnnti 
a proteggere le piaghe o ferite delle eslremiliìt, contro il contutto 
degli agenti esterni.—SERKABRACCIA e SERUACOSCIE, di vaila 
qualità .e vario modello, comodissime nella medicnlura doi visri-
canti e cauteri. — BtBERONS, utilissimi nell'allattamento artitì' 
ciale. -~ TUBI e CORDELLA di gomma vulcanizzala. —• SOSPEN­
SORI, di dodici differenti qualità e forme. —• BUSTE vuole e for­
nite di stromenti di chirurgia tascabili.— LANCETTIERI e PLES­
SIMETRI di varia forma. - - SIRINGHE inglesi, il n e c p l u s 
u l t r a , della perfezione— COPPETTE psr estrarre eoo facililà o 
senza dolori il latte dalle mammelle. — APPARECCHI PEU FltAT-
tUR,E, GUANCIALI ecc. DI MEMBRA ARTIFICIALI, LETTI OR-
Ì-OPEI)ICI e APPARECCHI CHIRURGICI d' ogni modello e qualità, 
si assumono commissioni, che verranno eseguile con esallezza e 
pol.leciludiue. - - FORNITURE PER OSPEDALI ED ISTITUTI PII, 
yèrrànno assunte a prezzi di fabbrica. 

Deposito in Trieste nella farmacia SERRAVALLO. 

.. • IVp. Siccome la suddetta Ditta,si assume tutlo^ per conto 
jfroprio,. cosi non dà nulla a chicchessia, m conto commissioni. — 
A] Vaine depòsito da Filippuzsi. 
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con ioiìuro di ferro inaltorabno 

approvata'dalli AccadeiÀta (li medicina di Parigi, autorizzate dal 
consiglio medico di Pieiroburgor esp(MÌmi>ntatu negli ospitali'di 
Francia, del Belgio e della Turchia ecc. 

I)a tutti i medici e in tutte le opere dì «jcdic»na, viene con$Ìdc-
irato il ioduro di ferro come un eccellente viedicfumenlo, che jiartecipa 
delle proprietà del iodio e del fvrrn. Esso é utile principàhnenle'nelte 
affezioni clorotiche e luhercoloie [pallidi colori, lumon freddi, tisi) 
nella kucorea [fiori biunchi), l' amenorca (mestrui nulli o difficili), 
ed è di sommo vnnlatjgio neiirattamcnto della rachitide, delle eseslosi 
e dei morbi eanceroii, in fine è uno degli .agenti terapeutici i piti 
energici per modificare le coniitu'iioni 'linfaticht, deboli e delicate. 

Il lOIJURO DI FERRO impuro o alteralo, é rimedio incerto e 
spesso nocivo. Uiffuliirsi rfc/.c conlrnlTazioiii o io i i taz ion i . ^ u a t proua 
di purità ed attlenliciiddi queste pillole, esigere il ^suggello d'argento 
realtlvo, e-.la firmu dell'autore posta in calce d'un' etidhetta t'èrde. 

Deposito gc'iit'iiile presso 1' invculoru Ulancard, farmacista a 
Parigi, via BonapiirlB \ . 4o. - Agonie gonernlo per 1' Itiilià^ jilirio 
e Dalmazia J. ècrravallo a Triple, Udine ìfilipuzzi, Guastalla Ne­
gri, Ravenna Mi>ii(anari, Treviso Fracrliia, Trento Santoni, Legnàgo 
Valeri, Fiume Rigotti, Ragusa Drobaz, Verona Frinzi, Capodistria 
Delise, Padova Lois, Bussano Chemiii, Pisino Lion. 
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Lo pillole (lei Blancard, il eli cui merito ormai dà 
tiUlì ì modici riconosciuto e convalidato dal grande smetóioi 
non sono un mistero, constando di joduro di ferra; il se­
greto del sig. lìlancard consistendo nel mantenere " inalte­
rabile nn composto per sé stesso alterabilissimo.- Dopo ri­
petute esperienze il sottoscritto e arrivato a comporre delle 
pillole di joduro di ferro, 'garantendo la loro inaltei'abilità 
ed oltrcndolo a metà prezzo di quello di Parigi. 

I sigg. medici che desiderassero identificare i caratteri 
fisici 0 r inalterabilità delle slesse verranno gratuitamente 
l'orniti di una dose. 

V. D.r DE GIROLAMI 
Farmacista a Santa Lucia 

in Udine. 

mim 
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RISTORATIVO 
«lei Capel l i 

del (lott. 

WALTHER ANTROnnS 
d i Londra . . 

Sotto lo spec ia le pa troc in io di 8, M. la Regina Vit toria , S. M. 
l o Scià di Persia, del nob i l i s s imo pr inc ipe di Rajah di Coory, a 
del nob i l i s s imo pr inc ipe di Rajah di B u r d e v a n . 

L' o n o r e v o l e pa troc in io accordalo a ques to meravIglEoso prepa­
rato indusse il do l i . ANTROBUS a farld conoscere p iù e s t e s a m e n t e 
anche nell' Impero austriaco e di stabilire un de[)osilo diretlo, por 
la vendita del medesimo. Questo rimedio è auuuirato da lutti co­
loro che ne fecero uso, e basta provarlo per convincersene in modo 
assoluto. - Il RISTORATIVO vivificai bulbi dei capelli e ne im­
pedisce la caduta, quantunque fossero pure usati altri mezzi ed e-
speriti inefficaci. — Jisso cura il calvo, e serba un riccia naturale. 
Per questo mezzo miriadi di persone di ambo i sessi sono debitrici 
di possedere una vistosa capigliatura. Produce e baffi e mustacchi 
con sorprendente celerilà. Previene puro la furfura, conserva il ca­
po pericltamenlc sano e giova eziandio pei bambini, rendendo 
inutile l'usoj, del pettine fino, e disponendo la sorgente di una 
ricca capigliatura. È usjĵ o nei reali I^ltaloi^col più sorprendente 
successo. 

Deposito generale in Trieste da J. SERRAVALLO in piazza del 
Sale, Venezia Zampironi, Legnago Valeri, Tolmezzo Filipuzzi, Pa­
dova Lois, Udine FILIPUZZI, Schio Saccard»,-Guastalla Negri, Ra­
venna Montanari e C, l̂ irenze Pieri, Vienna Metzinger, Milano 
Rivolta, Vicenza Curii, Trento Santoni, Palma Valla. 

LUIGI MURERÒ, editore 

Udine, tip. Tcomlielli-Murero. 
EuGBKio doti. DI BiAGGi, redattore responsiibile. 

X, Rampinelli, rapprtrsoniante l'Impresa. 


